29 Settembre

Santi Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele

Venga dal Cielo nelle nostre case l’Angelo della pace, 
Michele, venga portatore di serena pace 
e releghi nell’inferno le guerre, fonte di tante lacrime.

 

Venga Gabriele, l’Angelo della forza, 
scacci gli antichi nemici e visiti i templi cari al Cielo, 
che Egli trionfatore ha fatto elevare sulla Terra.

 

Ci assista Raffaele, l’Angelo che presiede alla salute; 
venga a guarire tutti i nostri malati 
e a dirigere i nostri incerti passi per i sentieri della vita.
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26ª Domenica del Tempo Ordinario
25 Settembre 2022
Loda il Signore, anima mia
Gesù con la sua parabola ci racconta di un ricco che è così piegato sulle sue cose che possiede e divora, da non vedere il povero Lazzaro alla sua porta. È questa cecità egoistica che colpisce nel racconto, e che viene sottolineata anche dalla sorte finale dei due personaggi. Quello che importa nell'insegnamento di Gesù non è tanto il fatto che il ricco finisca negli inferi tra i tormenti e Lazzaro nel cuore di Abramo, ma l'abisso di distanza che è stato coltivato mentre entrambi erano in vita e vicini. Il ricco si lamenta della sua sorte, ma questa non è una punizione ma semplicemente la realizzazione di quello che ha coltivato in vita. La distanza tra lui e Lazzaro, tra la sua ricca mensa e la porta dove privo di tutto giace Lazzaro, era colmabile fin che c'era il tempo della vita, e non era impossibile. Bastava che il ricco alzasse gli occhi dalle sue cose per accorgersi che aveva a portata di mano quella consolazione che ora invoca dagli inferi.

Il vero problema non è quindi la ricchezza in sé ma la distanza e l'indifferenza. Il vero pericolo dal quale ci vuole mettere in guardia Gesù Maestro è quello di non alzare mai lo sguardo e restringere il nostro mondo e la nostra felicità solo nelle cose che abbiamo davanti. Se il ricco avesse alzato lo sguardo dalla sua tavola non avrebbe perso nulla di quello che aveva, ma anzi avrebbe avuto un amico in più con cui condividere le sue cose, e si sarebbe accorto che in fondo mangiare insieme e l'amicizia anticipano qui in terra quella felicità eterna che ci attende tutti in cielo.

Calendario Liturgico Settimanale

Ventiseiesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	25
DOMENICA
	26ª Domenica del Tempo Ordinario (C)

Ss. Fermo e Rustico, martiri della Chiesa veronese (m)
Ore   8.30


Ore 10.30




	26
LUNEDÌ
	Santi Cosma e Damiano, martiri (mf)
Ore   8.00


Ore 10.30




	27
MARTEDÌ
	San Vincenzo de’ Paoli, presbitero (m)
Ore 18.30




	28
MERCOLEDÌ
	S. Venceslao; S. Lorenzo Rui e compagni martiri (mf)
Ore   8.00




	29
GIOVEDÌ
	Santi Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli (f)
Ore 18.30




	30
VENERDÌ
	Consacrazione della nostra chiesa parrocchiale
Ore 18.30




	1
SABATO
	S. Teresa di Gesù Bambino (m)
Ore 18.30



	2
DOMENICA
	27ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Santi Angeli Custodi

Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

1 Ottobre – Santa Teresa di Gesù Bambino
Santa Teresa del Bambino Gesù, 
che durante la tua esistenza terrena hai amato Dio

sopra ogni cosa e ti sei offerta vittima al suo amore misericordioso, aiutami a rendere preziosi tutti gli istanti della mia vita, 
trasformandoli in atti di vero amore.

Concedimi di seguire la tua via di infanzia spirituale, 
di vivere cioè nello spirito di evangelica semplicità e umiltà, 
in un totale abbandono ai voleri del Signore.

Insegnami ad accettare ogni sofferenza 
come un dono prezioso fatto a chi più ama.

Possa anch'io chiudere la mia vita terrena 
ripetendo le tue ultime parole:

"Dio mio, ti amo".
